
e del Pui. 11 re Luigi il Giovine, intese le lagnanze che 
gli facevano i prelati su quelle depredazioni, si recò sui 
luoghi Panno u 63 con un esercito per punire que’ tre si­
gnori , li prese, li fece prigioni, nè li rimise in libertà 
se non dopo che promisero giuratamente e mediante cau­
zione di non più rinnovar quegli spogli, di risarcire i 
danni causativi e di farsi, assolvere dalla chiesa ( Hist. 
Lud. F U  àpud duch. tom. IV pag. 4 17 )- Velli colloca mal 
a proposito questa spedizione all’ anno 117 8 , e non sembra 
aver miglior ragione don Vaissete di collocarla al n 65. 
Rinnovatesi poscia le controversie tra i due Guglielmi, il 
nipote fu Panno 116 7  soccorso dal re d’ Inghilterra sde­
gnato contra Guglielmo il Vecchio per essersi posto sotto 
la protezione del re di Francia. Finalmente l’ anno 116 9  
segui un trattato di divisione tra i due contendenti in forza 
del quale oltre la metà della città di Clermont, Gugliel­
mo il Giovine ebbe la castellatila di Vodable con parec­
chie altre terre e signorie nella Limagne, come sono Lu- 
desse, Issoire, il Cheylat, Torzel, Meillaud, Saint-Upize, 
Combronde, Langlieac, Saint-Herem, Saligni ec. Il rimanente 
dell’ Auvergne rimase a Guglielmo il Vecchio. Il primo so­
pravvisse pochissimo a questa pacificazione, essendo morto 
sul finire dell’ anno stesso. Da Giovanna di Calabria sua 
sposa, così chiamata da lui stesso nell’atto citato disopra 
dell’ anno 11495 e da Justel, Blondel e Chorier detta Bea­
trice, ebbe il figlio che segue ed una figlia di nome An- 
salde, Assalide, 0 Nassalde che si maritò con Ercole III 
visconte di Pólignac, poscia con Beraldo I sire di Mer- 
coeur. Guglielmo cambiò le armi di Auvergne eh’ erano un 
gonfalone con frangia verde in campo d’ oro, con quelle 
di un delfino pure in campo d’ oro; lo che in avvenire, 
però molto dopo, venne adottato dai delfini del Viennese.

ROBERTO cognominato DELFINO conte di Clermont.

L ’ anno 116 9  ROBERTO figlio del conte Guglielmo 
il Giovine succedette nella parte dell’ Auvergne che gli 
avea ceduta Guglielmo il Vecchio. Egli assunse il sopran­
nome di Delfino ad esempio di suo padre, nè viene altri­
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